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SICILIA
Lega Regionale

delle Cooperative e Mutue

della Sicilia


COMUNICATO STAMPA
Della Legacoop Sicilia e di Catania e LegacoopSociali Sicilia
Palermo, 16 luglio 2010
Di fronte alle indagini e ai  provvedimenti  adottati dalla procura di Catania da cui emergerebbero gravi irregolarità, riprovevoli comportamenti ed inquietanti intrecci con la pubblica amministrazione, la Legacoop regionale e di Catania e LegacoopSociali  non possono che riaffermare la propria posizione di condanna rispetto a metodi e scelte che, peraltro, anche recentemente l’associazione ha espresso con comunicati pubblici ed ufficiali in cui denunciava il pericolo che criteri di discrezionalità nell’affidamento previsto da una norma della legge 328/2000 potessero determinare distorsioni e degenerazioni sul terreno della legalità e della trasparenza.

Il fatto che nella indagine siano coinvolti dirigenti e cooperative sociali che nella loro lunga attività hanno sempre dimostrato coerenza nei comportamenti ed impegno per affermare qualità e legalità in un settore cosi delicato come quello sociale e dei servizi alla persona, provoca turbamento e preoccupazione ma anche la fiducia che ulteriori approfondimenti delle indagini possano chiarire una vicenda che appare complessa e dimostrare la loro estraneità alle contestazioni di cui sono oggetto.

Ecco perché la Legacoop se da un lato, in attesa di un quadro più chiaro e completo, in ottemperanza del proprio codice etico ha già proceduto alla loro sospensione da tutti gli organismi , dall’altro auspica  che la magistratura proceda rapidamente all’accertamento dei fatti e delle responsabilità, fiduciosi che i cooperatori e le cooperative, oggi coinvolte, risulteranno estranee.

Legacoop infine si adopererà perché questa brutta e triste vicenda sia l’occasione per riaprire un dibattito ed una riflessione rigorosa sulla gestione dei servizi sociali e soprattutto che questa vicenda non venga strumentalizzata per colpire una esperienza come quella della cooperazione sociale che in Sicilia è cresciuta e rappresenta anche un  importante patrimonio imprenditoriale e morale. 

Cogliamo l’occasione per ribadire, quindi,  al governo regionale e al parlamento regionale la necessità e l’urgenza di intervenire con adeguati provvedimenti legislativi ormai non più derogabili e auspichiamo che le indagini in corso possono far luce al più presto sulle effettive responsabilità di tutti i soggetti coinvolti ai diversi livelli.
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